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DALLA METODOLOGIA DI 
CERTIFICAZIONE COMUNITARIA AL 

MERCATO VOLONTARIO DEI CREDITI

Il nuovo Regolamento UE 2024/3012 punta a riportare credibilità in 
un mercato volontario dei crediti di carbonio ancora frammentato, 
con prezzi in calo e standard internazionali ancora disomogenei.
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Regolamento UE 2024/3012 è 
stato adottato il 27 novembre 
2024 dal Parlamento europeo 
e dal Consiglio dell’Unione 

Europea, istituendo un quadro di 
certificazione dell’Unione per gli 
assorbimenti permanenti di carbonio, 
la carboniocoltura e lo stoccaggio 
del carbonio nei prodotti. La finalità 
è sia di orientare un sostegno più 

efficace e basato sui risultati verso 
le attività di sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli e forestali, sia di 
promuovere un mercato volontario del 
carbonio basato su standard rigorosi, 
trasparenti e verificabili; nonché di 
fornire indicazioni univoche per la 
contabilizzazione, il monitoraggio, 
la comunicazione e la certificazione 
degli  assorbimenti  di  carbonio. 

IL
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CRITERI PER LA CARBONICOLTURA

QU. Nella formula di bilanciamento sono compresi gli assorbimenti di carbonio e le riduzioni delle emissioni di gas ad effetto 
serra (esclusivamente protossido di azoto e anidride carbonica) dirette e indirette.

A.

Per garantire l’addizionalità occorre individuare uno scenario di partenza o baseline. Per il settore agricolo è prevista una 
baseline specifica per attività. Per quantificare e monitorare il beneficio netto temporaneo di rimozione del carbonio 
e quello di riduzione delle emissioni climalteranti nel comparto agricolo di gestione del suolo si possono adoperare, 
facoltativamente, uno o più dei seguenti metodi: l’approccio modellistico, il campionamento (misurazioni) e l’impiego 
di fattori di emissioni predefiniti. Per il settore silvicoltura si prevede uno scenario di riferimento standardizzato basato su 
diversi approcci: uso del Carbon Budget Model of the Canadian Forest Sector (CBM), impiego dei modelli di crescita 
delle foreste o l’utilizzo degli inventari forestali nazionali. Per l’agroforestazione si sta prospettando una baseline pari a 
zero in quanto in Europa le pratiche di agroforestazione sono, attualmente, poco diffuse e, pertanto, l’intenzione è quella 
di incoraggiare e premiare tali attività.

L.

Per la permanenza sono stati delineati periodi temporali differenti. Lo stoccaggio è permanente per la categoria inerente 
la produzione di bioenergia con cattura e stoccaggio del carbonio o per le attività di cattura e stoccaggio diretto del 
carbonio nell’aria; mentre è temporaneo per gli altri comparti previsti dal Regolamento europeo e pari ad almeno 5 anni 
per l’agricoltura del carbonio e ad almeno 35 anni per le attività concernenti lo stoccaggio di carbonio nei prodotti. 
Il periodo di permanenza dell’attività non è equivalente a quello di monitoraggio. Il periodo di monitoraggio si avvia 
contemporaneamente con quello di attività e la sua durata è maggiorata di almeno 10 anni per le pratiche di gestione 
sostenibili del suolo e per l’agroforestazione, mentre di 5 anni per le attività inerenti la riduzione delle emissioni di GHG.

ITY

Occorre garantire come obbligatori almeno i benefici collaterali per la protezione del suolo (compresa la prevenzione 
del degrado del suolo) e la protezione e il ripristino della biodiversità. Per la biodiversità occorre riferirsi agli indicatori 
delineati nel Piano Nazionale di Ripristino ai sensi del Regolamento UE n. 2024/1991. 
Per il monitoraggio e la rendicontazione dei benefici collaterali non obbligatori, gli operatori possono utilizzare 
metodologie approvate sviluppate nell’ambito di altri schemi di certificazione.

Tale Regolamento promuoverà le 
tecnologie innovative per la rimozione 
del carbonio e contribuirà agli obiettivi 
climatici, ambientali e di inquinamento 
zero dell’Unione Europea. 
Le attività previste dal Regolamento 
per generare gli assorbimenti sono 
suddivise in tre macrocategorie: 

1.	 Assorbimenti permanenti di 
carbonio (ad es. bioenergia con 
cattura e stoccaggio del carbonio 
(BioCCS) e cattura e stoccaggio 
diretto del carbonio nell’aria 
(DACCS);

2.	  Carboniocoltura (agricoltura, 
agroforestazione e silvicoltura) ;

3.	 lo stoccaggio del carbonio nei 
prodotti  (ad es.  prodotti  da 
costruzione a base di legno e a 
base biologica nel settore edile.

Tale Regolamento definisce quattro 
c r i te r i ,  c .d .  c r i te r i  Q UA L I TY, 
inerenti la quantificazione (le attività 

di rimozione del carbonio devono 
essere misurate accuratamente e 
fornire benefici inequivocabili per 
il clima), l’addizionalità (le attività 
di rimozione del carbonio devono 
andare oltre le pratiche esistenti 
e quanto richiesto dalla legge), la 
permanenza a lungo termine (occorre 
garantire un periodo di stoccaggio del 
carbonio) e la sostenibilità (le attività 
di rimozione del carbonio non devono 
arrecare danni).  Per la redazione della 
metodologia, la Commissione sta 
analizzando i sistemi di certificazione 
esistenti in UE e i risultati scaturiti dai 
progetti di ricerca. L’obiettivo è duplice: 
incoraggiare la diffusione delle attività 
di rimozione del carbonio atmosferico 
a livello europeo e facilitare lo sviluppo 
di nuovi meccanismi di finanziamento 
per il Carbon Farming. Sullo sfondo, la 
necessità di contrastare “l’ecologismo 
di facciata” (greenwashing) e garantire 
standard di assorbimento realmente 
affidabili. Nella tabella sottostante si 
riportano i criteri individuati per la 
categoria “Carboniocoltura” .

Il mercato volontario dei crediti 
di carbonio

Per crediti di carbonio si intende 
la quantificazione del servizio di 
assorbimento del carbonio atmosferico 
e s p re s s a  c o m e  u n a  to n n e l l at a 
di anidride carbonica equivalente 
ridotta o assorbita. Nel dettaglio, 
il credito di carbonio rappresenta 
un’unità negoziabile certificata e 
scambiabile sul mercato del carbonio. 
Si rappresenta che i crediti di carbonio 
generati nel mercato volontario 
europeo dalle attività previste dalla 
normativa, che istituisce un quadro 
di certificazione, potranno essere 
scambiati esclusivamente all’interno 
dei settori disciplinati dal Regolamento 
sulla condivisione degli sforzi (ovvero 
i  settori concernenti i  trasporti 
stradali,  l ’edilizia, la zootecnia, i 
rifiuti, il riscaldamento e le piccole 
industrie) .  I l  Regolamento UE 
2024/3012 non si applica ai settori 
ad alta intensità energetica, come 
l’industria manifatturiera e l’aviazione, 
né ai mercati EU ETS e CORSIA. 
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Fanno eccezione le emissioni di CO₂ 
derivanti da biocarburanti, bioliquidi 
e combustibil i  da biomassa che 
soddisfano i criteri di sostenibilità. 
I  crediti  generati  non possono 
dunque essere utilizzati nell’ETS 
per compensare le emissioni, anche 
se i l  Regolamento non esclude 
definitivamente questa possibilità: 
la Commissione europea è chiamata 
a valutare in futuro l ’eventuale 
contabilizzazione degli assorbimenti 
a i  f i n i  d e l  s i ste m a  d i  s c a m b i o 
di quote di emissione e le relative 
modalità di applicazione. Il Nucleo 
sul Monitoraggio di Carbonio ha 
sottolineato che, nel 2023, il 95% dei 
crediti venduti possedeva una delle 
certificazioni dei principali standard 

internazionali del mercato volontario 
dei crediti di carbonio: VERRA, Gold 
Standard, Plan Vivo Foundation e 
Climate Action Reserve. Dall’analisi 
del volume di crediti generati e venduti 
nell’ambito dei progetti esaminati 
dall’Osservatorio Smart AgriFood del 
Politecnico di Milano e dell’Università 
degli Studi di Brescia, inoltre, si 
riscontra la differenza di valore dei 
singoli crediti di carbonio generati: il 
prezzo medio, infatti, può oscillare da 
7 dollari a 55 dollari per credito. Tale 
oscillazione di costo dipende da vari 
fattori, tra i quali la tipologia e la qualità 

dei progetti presentati, la credibilità dei 
soggetti promotori e la contrattazione 
tra domanda e offerta. L’andamento 
attuale  del  mercato volontario 
dei crediti di carbonio è piuttosto 
altalenante a causa dell’incertezza 
del quadro normativo unionale, delle 
inchieste giornalistiche investigative 
(ad es. il quotidiano The Guardian 
nel 2023) e dell’assenza di standard 
trasparenti e affidabili. A riguardo, il 
volume dei crediti di carbonio ritirati 
è incrementato in questi anni passando 
dal 29% nel 2021 a circa il 50% nel 
2024. Ciò conferma la necessità per 
le imprese di acquistare crediti aventi 
elevata qualità e integrità (fonte: 
Ecosystem Marketplace).

Dallo studio del rapporto “Forest 
Trends 2024” si rileva che, nel 2023, il 
prezzo medio per tonnellata di anidride 
carbonica equivalente assorbita o non 
emessa è diminuito dell’11% rispetto 
al 2022, passando da 7.37$ a 6.53$ per 
tonnellata di CO₂eq. Nel 2023, il valore 
complessivo del mercato volontario a 
livello internazionale è pari 723 milioni 
di dollari (Figura 1); pertanto, tale 
mercato è caratterizzato per il secondo 
anno da una contrazione significativa 
rispetto ai valori dell’anno precedente 
pari a 1.8 miliardi di dollari e al picco di 

valore del 2021 (2.1 miliardi di dollari).

Infine, per quanto riguarda il mercato 
internazionale volontario, il valore 
del credito di carbonio è molto basso 
(0.47$/tCO2eq nel dicembre 2024), 
mentre le transazioni locali in Europa 
sono associate a prezzi molto più 
elevati, anche se è difficile descrivere 
una gamma realistica di prezzi.
Dall’analisi del report “2024 State of 
the Voluntary Carbon Market” redatto 
da Carbon Direct si evince che il valore 
totale del mercato volontario dei 
crediti di carbonio rimane piuttosto 
modesto con un valore pari a circa 1 
miliardo di dollari.
Nel 2024, il Global Market Insights 
(GMI) ha valutato a 1.7 miliardi di 

dollari il mercato globale volontario 
dei crediti di carbonio e si prevede una 
crescita di oltre il 20% di anno in anno 
per il periodo 2025-2035.
In conclusione, il mercato volontario 
dei crediti di carbonio per l’annata 2024 
è stato molto dinamico a causa sia degli 
accordi intrapresi nell’ambito della 
COP29 sui finanziamenti in ambito 
climatico che dell’entrata in vigore 
delle nuove Direttive comunitarie 
concernenti il greenwashing ed i 
Green Claims.

FIGURA N. 1 – IL MERCATO VOLONTARIO INTERNAZIONALE DEI CREDITI DI CARBONIO (FONTE DATI: FOREST TREND 
2024)



Il vocabolario del Carbon Farming

Carbon Offsetting

Processo di compensazione delle emissioni
climalteranti attraverso l'acquisto di crediti di
carbonio. Le emissioni di un processo vengono
bilanciate finanziando progetti ambientali esterni
(ovvero al di fuori della filiera) che generano
un'assorbimento/una riduzione equivalente di gas
climalteranti. Rientrano in tale categoria i progetti di
riforestazione e quelli di tutela delle foreste o dei suoli
agricoli da cui derivano crediti di carbonio acquistabili
dalle aziende per compensare la propria impronta
carbonica.

Carbon Removal

Riguardano i progetti in grado di rimuovere
attivamente l'anidride carbonica dall'atmosfera, come
quelli concernenti la riforestazione o l'impiego di
tecnologie di cattura. 
In tale categoria rientrano i crediti di carbonio.

Carbon Avoidance

Si riferiscono ai progetti di mitigazione in grado di
prevenire o evitare il rilascio in atmosfera di nuove
emissioni di gas ad effetto serra. 
I progetti di efficienza energetica e quelli di
installazione delle energie rinnovabili rientrano in tale
categoria.

Crediti di Carbonio

Rappresentano gli strumenti finanziari in grado di
certificare l'assorbimento di anidride carbonica. 
Per credito di carbonio si intende la quantificazione
del servizio di assorbimento del carbonio atmosferico
espressa come una tonnellata di anidride carbonica
equivalente ridotta o assorbita. 
Nel dettaglio, il credito di carbonio rappresenta
un'unità negoziabile certificata e scambiabile sul
mercato volontario del carbonio.

Carbon Farming (ISO 14064-2)

Analizza e calcola gli assorbimenti di carbonio e le
emissioni di gas ad effetto serra dirette ed indirette. 
Si considerano tra i gas climalteranti solamente il
protossido d'azoto e l'anidride carbonica. Il Carbon
farming interessa esclusivamente alcuni comparti
dell'azienda agricola (gestione uso del suolo,
forestazione, agroforestazione). 
Non include, al momento, il settore zootecnico e le
emissioni di metano.

Carbon Footprint (ISO 14060)

Effettua una fotografia a 360 gradi dell'azienda e
misura le emissioni climalteranti dirette, indirette
(come la produzione dell'energia rinnovabile e
l'impatto ambientale del consumo) e i vari processi
industriali che hanno un impatto sull'ambiente. 
È un indicatore che calcola l'impronta di carbonio di
un'azienda, di un prodotto o servizio. 
Le emissioni climalteranti considerate sono anidride
carbonica, metano e protossido d'azoto. La Carbon
Footprint permette sia di identificare le fonti emissive,
che di definire e attuare la strategia di riduzione più
congrua. Tale analisi si basa sul Life Cycle Assessment
(LCA).
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